
GIUDIZIO +++
MARCATORE Fernandez al 37’ s.t.
SIRACUSA (4-2-3-1) P. Baiocco 6; Gior-
dano 7,5, Moi 6,5, Fernandez 7, Capoc-
chiano 7; D. Baiocco 6, Spinelli 6; Pepe 6
(dal 10’ s.t. Testardi 6), Mancosu 6 (dal
22’ s.t. Bongiovanni 6), Longoni 5,5; Co-
da 5,5 (dal 25’ s.t. Zizzari 5,5). (Fornoni,
Ignoffo, Pippa, Lucenti). All. Sottil 6.
FERLAPI SALO’ (4-3-3) Branduani 6; Tu-
rato 6, Camilleri 6, Leonarduzzi 6, Cortelli-
ni 6,5; Drascek 6, Castagnetti 6,5, Fusari
6,5 (dal 40’ s.t. Sedivec s.v.); Bracaletti
6,5, Defendi 6 (dal 14’ s.t. Bianchetti 5,5),
Tarana 6,5 (dal 29’ s.t. Montella 5,5). (Zo-
mer, Blanchard, Allievi, Sella). All. Remon-
dina 6. 
ARBITRO Morreale di Roma 6,5.
NOTE paganti 1.102, abbonati 1.140, in-
casso di 16.510 euro. Ammoniti Leonar-
duzzi, Fernandez, Montella, Moi e Camille-
ri. Angoli 6-3.

GIUDIZIO ++++
MARCATORI G. Gambino (A) al 30’ p.t.;
Abate (T) al 22’, Filippi (T) al 46’ s.t.
ANDRIA (4-4-2) Menegon 6; Meccariel-
lo 6,5, Cossentino 6, Mucciante 6,5, Con-
tessa 6; Comini 6, Arini 6,5, Marsili 6,5
(dal 1’ s.t. D’Alessandro 6), Taormina 6
(dal 31’ s.t. Minesso s.v.); Russo 6 (dal 22’
s.t. Loiodice 5,5), G. Gambino 6,5. (San-
sonna, Larosa, Ballardini, La Mantia). All.
Cosco 6.
TRAPANI (4-4-2) Castelli 6,5; Priola 5,5
(dal 1’ s.t. Cavallaro 6; dal 47’ s.t. Daì
s.v.), Pagliarulo 6, Filippi 6,5, Sabatino
6; Lo Bue 6, Pirrone 5,5 (dal 13’ s.t. Tede-
sco 6,5), Caccetta 7, Madonia 6,5; S.
Gambino 5,5, Abate 6,5. (Pozzato, Ficar-
rotta, Perrone, Mastrolilli). All. Bosca-
glia 6,5.
ARBITRO Pairetto di Nichelino 5,5.
NOTE paganti 418, abbonati 1.992, incas-
so di 9.731 euro. Espulso G. Gambino al
45’ s.t.; ammoniti Priola e Pagliarulo. An-
goli 6-4.
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Un cinico Trapani trova
con una zampata di Filippi in
pieno recupero la settima vitto-
ria consecutiva e conserva la
sua posizione in vetta. Beffata
l’Andria che, a dispetto della
sua classifica, crea non poche
difficoltà la capolista, ma non
sa chiudere la partita.

Passa l’Andria In avvio i sicilia-
ni provano a spaventare i pa-
droni di casa prima con un tiro
ravvicinato di Salvatore Gambi-
no che Menegon respinge e poi
con una punizione di Pirrone
deviata dalla barriera che non
sorprende il portiere. La squa-
dra di Cosco comincia pian pia-
no a rendersi pericolosa, so-

prattutto con i suoi esterni. Al
26’ la difesa ospite si addor-
menta e lascia passare un lan-
cio di Taormina apparentemen-
te innocuo, il veloce Comini si
inserisce e anticipa di testa il
portiere in uscita, ma la palla
finisce di poco fuori. Dopo po-
chi minuti il vantaggio dell’An-
dria. Cross perfetto di Comini
per Giuseppe Gambino che in
tuffo colpisce di testa e mette
in rete. La reazione del Trapani
è ben controllata dall’Andria
con l’esordiente Marsili e Arini
che fanno un eccellente filtro a
centrocampo e la difesa azzur-
ra che con concede nulla agli
avversari. All’inizio della ripre-
sa le due squadre si presentano
in campo con una novità per
parte. Cosco è costretto a sosti-
tuire per infortunio Marsili
(buono il suo debutto), al suo

posto D’Alessandro. Boscaglia
toglie il terzino Priola, in diffi-
coltà contro Taormina, arretra
Lo Bue ed inserisce Cavallaro.
Subito pericolosa l’Andria con
Russo che tira alto da buona po-
sizione. Il Trapani sembra in af-
fanno e si salva su un tiro di Co-
mini dal limite dell’area picco-
la deviato in angolo. Poi Castel-
li neutralizza un colpo di testa
di Giuseppe Gambino.

Controsorpasso Al 19’ l’Andria
potrebbe chiudere i conti. Rus-
so si incunea in area di rigore e
viene strattonato vistosamente
da un difensore. Tutti si aspet-
tano il fischio dell’arbitro, ma
l’attaccante riesce a divincolar-
si e calcia a colpo sicuro da due
passi, Castelli compie una para-
ta prodigiosa e salva la sua por-
ta. Come spesso avviene, dal
possibile raddoppio si arriva al
pareggio. Guizzo vincente di
Madonia che entra in area e ser-
ve ad Abate un pallone da spin-
gere in rete. L’Andria non ci sta
ma non è più lucida come nella
prima ora di gioco. Il pari sem-
bra ormai scritto quando su
una veloce ripartenza ospite
Giuseppe Gambino, in ripiega-
mento difensivo, commette un
fallo che gli vale il secondo car-
tellino giallo e l’espulsione. Bat-
te la punizione Tedesco che pe-
sca Pagliarulo in area, assist di
testa al centro per Filippi che
anticipa tutti e mette in rete.
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SPEZIA (4-4-2) Russo 6; Ricci 6
(dal 1’ s.t. Bianco 6), Lucioni 6,
Murolo 6, Mora 6,5; Madonna 5,5,
Buzzegoli 6, Lollo 6,5, Vannucchi
6 (dal 33’ s.t. Guerra s.v.); Iunco
6, Evacuo 5,5 (dal 22’ s.t. Marotta
6). (Conti, A. Bianchi, Gentili,
Grauso). All. Serena 6.
CREMONESE (4-3-3) Alfonso 7;
Polenghi 6 (dal 37’ s.t. Semenzato
s.v.), Rigione 6, Minelli 6, Sales 5;
Riva 6, Pestrin 6,5, Tacchinardi 6;
Possanzini 6,5 (dal 46’ s.t.
Musetti s.v.), Coralli 5,5 (dal 16’
s.t. Nizzetto 6), Filippini 6. (G.
Bianchi, Degeri, Rabito, Le Noci).
All. Brevi 6,5.
ARBITRO Pasqua di Tivoli 6.
NOTE paganti 1.322, abbonati
2.711, incasso di 13.222 euro
(senza quota abbonati). Espulso
Sales al 44’ p.t.; ammoniti Coralli,
Riva, Sales, Pestrin e Rigione.
Angoli 8-1.

GIUDIZIO +++
LA SPEZIA Bye bye Sicilia. Lo
Spezia stecca con la Cremonese
e vede così Trapani e Siracusa
volare sempre più in alto. La
squadra di Serena, infatti, non va
oltre il pari contro i grigiorossi
che giocano l’intera ripresa in
dieci per l’espulsione di Sales nel
finale del primo tempo. Quasi
tutto accade prima dell’intervallo:
due i pali colpiti dai padroni di
casa, con Vannucchi (36’) e Mora
(38’), mentre gli ospiti rispondono
con quello di Possanzini al 44’.
Due episodi da moviola: al 32’
Alfonso, smanaccia la palla
deviata in porta dal compagno

Rigione (contrastato da
Madonna). Aveva però
oltrepassato la riga? Tante le
proteste, Madonna invece non
polemizza: «Non posso giudicare,
non ero in linea». Al 36’ altro
dubbio: il tiro di Iunco viene
respinto con un braccio (o con il
corpo?) da un difensore
lombardo. Nella seconda
frazione, c’è tempo per i lombardi
di tentare qualche contropiede
con Possanzini e Nizzetto e per i
liguri di attaccare, ma senza
troppo ordine. Infine, mentre lo
Spezia indossa la fascia nera al
braccio per lutto, la Cremonese
vorrebbe portarla bianca per
protesta contro la decisione del
Tnas di non ridurre la pesante
penalizzazione per il
calcioscommesse estivo, ma
l’arbitro lo impedisce prima del
via. I lombardi, allora, la
indossano almeno in sala stampa
a fine gara. Lì, a quanto pare, è
permesso.

Fulvio Magi

SPEZIA

PERGOCREMA (4-4-2) Cicioni
7,5; Celjak 6, Fabbro 6, Romito
6,5, Tamburini 6; Babù 6,5 (dal
43’ s.t. Corsi s.v.), Coletti 6,5 (dal
43’ s.t. Cazzamalli s.v.), Angiulli
6,5, Tortolano 7; Pià 6,5, Volpato
5 (dal 31’ s.t. Joelson 6). (Pennesi,
Lolaico, Rizza, Merito). All. Brini
6,5.
PRATO (3-4-1-2) Layeni 7;
Dametto 6,5, Manucci 6, Lamma
6; Sacenti 6,5, Fogaroli 6,
Cavagna 6 (dal 25’ s.t. Gazo 6),
De Agostini 6,5; Silva Reis 6;
Benedetti 6,5 (dal 43’ s.t. Morelli
s.v.), Morante 5 (dal 34’ p.t.
Costantini 6). (Morandi, Ghinassi,
Varutti, Gianotti). All. Esposito
6,5.
ARBITRO Sacchi di Macerata 7.
NOTE paganti 77, abbonati 249,
incasso n.c. Ammoniti Cavagna,
Lamma, Fogaroli, Costantini e
Gazo. Angoli 1-1.

GIUDIZIO +++
CREMA (Cr) Manca il gol, ma la
sfida tra Pergocrema e Prato è
avvincente e ricca di occasioni,
nonché giocata su buoni ritmi. I
padroni di casa si sono fatti
preferire nella prima frazione,
quando hanno impegnato a più
riprese il portiere Layeni con i
ripetuti tentativi di Tortolano. Il
Prato ha replicato con Sacenti e
Silva Reis. Nella ripresa, il neo
acquisto Volpato ha fallito due
ghiotte opportunità e nel finale i
locali avrebbero potuto subire la
beffa se Cicioni non si fosse
opposto da campione a Silva
Reis e al doppio tentativo di
Fogaroli.

Dario Dolci

PERGOCREMA

MARCATORI Burzigotti (L) al 2’,
Franchini (B) al 29’ s.t.
LATINA (4-2-3-1) Martinuzzi 5,5;
Cafiero 6, Burzigotti 6,5, Farina
6, Toscano 6; Burrai 7, Matute
5,5; Kolawole 6 (dal 30’ s.t.
Berardi 6), Fossati 6, Martignago
6 (dal 1’ s.t. Carta 6,5); Bernardo
6 (dal 42’ s.t. Tortori s.v.).
(Baican, Bruscagin, Giannusa,
Falzerano). All. Ghirotto 6,5.
BARLETTA (4-2-3-1) Marino 6;
Minieri 5,5 (dal 1’ s.t. Masiero 6),
Pisani 6,5, Pelagias 6, Petterini 7;
Romondini 6, De Liguori 7;
Schetter 6,5 (dal 36’ s.t.
Simoncelli 6,5), Hanine 6 (dal 6’
s.t. Infantino 6), Franchini 6,5;
Mazzeo 6,5. (Cafagna, Di Cecco,
Guerri, Migliaccio). All. Cari 6,5.

ARBITRO Barbeno di Brescia 5.
NOTE paganti 674, abbonati 317,
incasso di quasi 3.000 euro.
Espulso Fossati al 45’ p.t.;
ammoniti Minieri, Hanine, Burrai,
Schetter, Fossati, Franchini,
Matute e Bernardo. Angoli 6-5.

GIUDIZIO ++++
LATINA In dieci per un tempo, il
Latina sfiora l’impresa al cospetto
di un Barletta preso per mano da
De Liguori e per lunghi tratti
padrone della manovra. Sono i
pugliesi a dettare i tempi nella
prima frazione ma è di Martignago
la più clamorosa occasione da
rete, prologo all’espulsione di
Fossati per doppia ammonizione.
In apertura di ripresa il Latina
passa con Burzigotti, che in area
aggancia al volo una punizione da
destra di Burrai. Il Barletta
reagisce: palo di Schetter al 14’ e
pareggio di Franchini al 29’
sull’ennesima incursione da
sinistra di Petterini.

Vincenzo Abbruzzino

MARCATORI Gaeta su rigore al
32’ p.t.; Cori al 4’, Gaeta all’11’ s.t.
CARRARESE (4-4-2) Nocchi 7;
Piccini 7, Pasini 7, Anzalone 7,
Vannucci 7; Orlandi 7 (dal 36’ s.t.
Belcastro s.v.), Corrent 7,
Pacciardi 7, Russotto 8 (dal 32’
s.t. Giovinco s.v.); Gaeta 7,5 (dal
24’ s.t. Merini 6,5), Cori 7,5.
(Teodorani, Benassi, Bregliano,
Taddei). All. Sottili 7.
TRIESTINA (4-4-2) Gadignani 6;
Galasso 5, Lima 5,5, Gissi 5,
Cecchini 6; Forò 5 (dal 42’ s.t.
Miani s.v.), Allegretti 6 (dal 36’ s.t.
Villanovich s.v.), Princivalli 6,
Tombesi 5,5 (dal 18’ s.t. De Vena
6); Godeas 6, Motta 5,5. (Vigorito,
Pratolino, Mannini, Abeam). All.
Galderisi 5,5.
ARBITRO Piccinini di Forlì 6.
NOTE paganti 731, abbonati 195,
incasso di 10.450 euro. Espulso
Vannucci al 44’ s.t.; ammoniti
Galasso e Gissi. Angoli 4-9.

GIUDIZIO +++
CARRARA Terza vittoria di fila in
casa per la Carrarese, che
riscatta prontamente la sconfitta
di Trapani battendo nettamente
una Triestina sottotono e quasi
mai in partita. Determinante
l’ultimo acquisto Andrea
Russotto, subito protagonista:
una traversa e due assist
all’attivo. Al 4’ è proprio l’ex
Livorno a spaventare Gadignani, il
suo destro si spegne sul legno
alto. La risposta degli ospiti è al
10’ con un destro di Motta,
respinto da Nocchi. La Carrarese
ha però più voglia, più intensità,

per due volte Gaeta sfiora il palo
(su punizione e in tuffo su cross
di Orlandi), poi al 32’ il rigore che
sblocca il match, per intervento
di mano di Gissi mentre Cori sta
coordinandosi per il tiro: dal
dischetto Gaeta spiazza
Gadignani. La reazione ospite è
sterile, Godeas ha pochi palloni
giocabili ed è ben marcato da
Pasini e Anzalone, Motta arretra
a cercare palla ma senza
successo. In avvio di ripresa
riprende il monologo dei padroni
di casa: sale in cattedra
Russotto, con due assist
stupendi che al 4’ e all’11’ mettono
davanti alla porta Cori e Gaeta,
3-0. L’ultima emozione al 44’,
Vannucci d’istinto respinge di
mano un tiro destinato in rete,
espulsione e rigore per la
Triestina, Motta si fa ipnotizzare
dal bravissimo Nocchi. Insomma
non era proprio giornata per la
Galderisi-band.

Massimo Braglia

CARRARESE

MASSIMO LEOTTA
SIRACUSA

Al Siracusa i punti alla
Ferlapi gli applausi. La storia si
ripete per la formazione bre-
sciana sempre più avvilita a fi-
ne gara, mentre i siciliani si go-
dono la vittoria che li lascia sul-
la scia della capolista. Successo
sofferto per il Siracusa arrivato
sul finire dell’incontro con il

preciso colpo di testa di Maria-
no Fernandez che il gol, in ve-
ro, lo aveva sfiorato, sempre su
calcio d’angolo, in almeno al-
tre due occasioni. Mastica fiele
la Feralpi per un doppio palo
colpito da Tarana e da Cortelli-
ni dieci minuti prima del gol
partita. I padroni di casa hanno
cominciato la gara attaccando
a testa bassa senza però sfonda-
re la retroguardia lombarda,
impostata con un centrocampo
a 5 e una difesa a 4 in fase di
ripiego, anche per la scarsa ve-
na di attaccanti e trequartisti
della formazione di Sottil. Nel
secondo tempo la Feralpi ha
osato di più attaccando sugli
esterni e collezionando un pa-
io di occasioni limpide. A sbloc-
care il risultato poteva essere
solo un episodio e così è stato,
quando Fernandez è stato la-
sciato tutto solo in area di rigo-
re. L’argentino ha avuto il tem-
po di prendere posizione e col-
pire di testa l’incolpevole Bran-
duardi. Il Siracusa resta a ridos-
so del Trapani ma in settimana
dovrebbe arrivare una nuova
penalizzazione (probabilmen-
te 2 punti), per il mancato paga-
mento di stipendi e contributi
entro il 15 novembre.
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Il Siracusa allo sprint
Feralpi Salò, solo pali

ANDRIA

PRIMA DIVISIONE GIRONE B 22a GIORNATA

Spezia, pali e un giallo
La Cremonese resiste

Pergo: quanti errori
Bel finale del Prato

Latina in dieci per 45’
Il Barletta non sfonda

Cori-Gaeta-Russotto
Spettacolo Carrarese

0 0 1 0

Oggi in tv c’è Bassano-Alto Adige

Un ottimo Andria passa con Gambino
Poi la capolista infila la 7a vittoria di fila

CREMONESE PRATO BARLETTA TRIESTINA

Il posticipo è alle 15 per evitare il gelo. Nel Bassano,
squalificati Correa e De Gasperi, sono out Scaglia, Porchia,
Ghosheh e Proietti, ma tornano Mateos e Gasparello. Nell’Alto
Adige infortunati Franchini, Albanese, Bacher, Chiavarini e Fink.
Così in campo (diretta su Raisport 1):
BASSANO (4-3-1-2) Grillo; Toninelli, Basso, Drudi, Bonetto;
Mateos, Caciagli, Morosini; Ferretti; Galabinov, Guariniello. (Poli,
Maniero, Tabacco, Giacobbe, Iocolano, Baido, Longobardi). All.
Jaconi.
ALTO ADIGE (4-2-3-1) Iacobucci; Iacoponi, Cascone, Tagliani,
Legittimo; Furlan, Uliano; Grea, Fischnaller, Campo; Chinellato.
(Miskiewicz, Kiem, Santonocito, Calliari, Schenetti, Pfitscher,
Giannetti). All. Stroppa.
ARBITRO Maresca di Napoli (Bottegoni-Sani).

IL POSTICIPO ORE 15

Giovanni Abate, 30 anni ARCIERI

Guizzo Filippi
Il Trapani va
nel recupero

Sabato la Lega Pro
aveva ufficializzato il
rinvio di due partite di
questo girone:
Lanciano Frosinone e
Piacenza Portogruaro.
Già fissata la data dei
recuperi: è domenica 19,
giorno della sosta della
Prima divisione.

I RINVII

LA SPEZIA (f.m.)
Spezia in lutto per la
scomparsa dell’ex portiere
(stagione 1928 29)
Giuseppe Ciavolino, noto
per essere il possessore
della tessera del tifoso più
vecchio d’Italia: Ciavolino
avrebbe compiuto 100
anni il 30 marzo.

SPEZIA IN LUTTO

I due recuperi
saranno il 19

Ciao Ciavolino
nonno tifoso

Un vero uomo
se ne intende
di macchine
e sa come
risintonizzare
il suo decoder.

Top Gear.
Tutti i Lunedì alle 21.15 su DMAX. Il canale oltre le solite regole.

dmaxitalia

DMAX è free sul

digitale terrestre

CANALE 52

e su Sky

canale 140.




